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NELLA SEDUTA DEL 12 APRILE 1973

Acquisto o costruzione di immobili da destinare a sedi 
di istituti di cultura e di scuole italiane all'estero

O n o r e v o li S e n a t o r i . — La necessità di as
sicurare una decorosa ed adeguata sistema
zione delle scuole e degli istituti di cultura 
all'estero in immobili di proprietà demania
le, già da tempo vivamente sentita, poggia 
su un complesso di ragioni che attengono 
alle peculiari caratteristiche funzionali degli 
immobili stessi, in relazione alla loro spe
cifica destinazione. È noto, infatti, che le 
istituzioni scolastiche devono disporre di

aule capaci, di ampi corridoi per il rapido 
passaggio delle classi, di adeguati servizi 
sanitari, di locali per la biblioteca e per i la
boratori scientifici. Analoghe particolari esi
genze sussistono altresì per le istituzioni 
culturali, per le quali è veramente indispen
sabile poter disporre di idonei locali per la 
biblioteca, per la raccolta dei giornali e delle 
varie pubblicazioni, per la tenuta degli sche
dari, per gli archivi fotografici, per le aule
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per i corsi di lingua opportunam ente attrez
zate con m ateriale audiovisivo, per le con
ferenze, eccetera. Vi sono quindi precise esi
genze di carattere funzionale, cui non pos
sono ovviamente rispondere immobili di 
norm a destinati ad abitazioni od uffici.

Non mancano, poi, esigenze di carattere 
diverso, quale, ad esempio, quella di evitare 
che l'istituto o la scuola siano costretti a 
sgomberare i locali occupati (con conseguen
ti aggravi di spesa ed oneri non lievi, specie 
per quanto attiene al trasferim ento della bi
blioteca, alla revisione dei cataloghi, eccete
ra), allorché il proprietario ne chieda, a te r
mini di contratto, la disponibilità ovvero 
pretenda aum enti del canone di locazione 
in m isura così gravosa da porre le scuole 
o gli istitu ti in condizioni di serie difficoltà.

È infine da considerare che la costruzione
o l’acquisto di immobili da destinare a sedi 
di istitu ti di cultura e di scuole consentirà 
di realizzare una effettiva e sensibile econo
mia della spesa sostenuta attualm ente per 
U pagamento dei canoni di locazione.

Il presente disegno di legge è inteso, ap
punto, a soddisfare le molteplici e pressanti 
esigenze connesse alla disponibilità, da par
te delle istituzioni culturali e scolastiche ita
liane all’estero, di sedi adeguate e funziona

li. A tal fine, autorizza la spesa complessiva 
di lire 3.000.000.000, ripartita  in ragione di 
lire 500.000.000 per sei anni finanziari conse
cutivi a decorrere dal 1973, per l’acquisto o la 
costruzione di immobili da destinare a sedi 
di istituti di cultura e di scuole italiane al
l’estero.

È inoltre autorizzata la vendita — o la 
perm uta, per particolari ragioni di conve
nienza o di u tilità — dei beni immobili di
sponibili di pertinenza del patrim onio dello 
Stato situati all’estero e adibiti a scuole ed 
istituti di cultura, quando la loro conserva
zione risulti non conveniente o non più ri
spondente agli scopi per i quali gli immobili 
stessi vennero costruiti o acquistati (arti
colo 3).

È infine prevista (articolo 4) l’assegnazio
ne allo stato di previsione del Ministero degli 
affari esteri, nel limite massimo di lire 2 mi
liardi, delle somme ricavate dalla vendita o 
dai conguagli delle permute, da utilizzare 
per la ricostruzione o l’acquisto di stabili, 
da destinare a sedi di scuole e di istituti 
di cultura, in luogo di quelli venduti o per
m utati ovvero per far fronte ad ulteriori e 
comprovate esigenze che si dovessero ma
nifestare nel periodo dal 1973 al 1978.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire 3.000.000.000, 
da ripartire in ragione di lire 500.000.000 per 
sei anni finanziari consecutivi a decorrere 
dall'anno 1973, per l’acquisto o la costru
zione di immobili da destinare a sedi di isti
tu ti di cultura e di scuole italiane all’estero.

Art. 2.

All'onere annuo di lire 500.000.000 derivan
te dalla attuazione ideila presente legge, per 
l ’anno finanziario 1973 si provvede m edian
te riduzione dello stanziamento del capitolo 
n. 5381 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno stesso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio.

Art. 3.

È autorizzata la vendita dei beni immo
bili disponibili, adibiti a sede di scuole e di 
istitu ti d i cultura, di pertinenza del patri
monio dello Stato e situati all'estero, quan
do la loro conservazione al detto patrim o
nio risulti non conveniente e non risponda 
agli scopi per i quali gli immobili stessi ven
nero costruiti o acquistati.

Essi verranno indicati con decreto da ema
narsi dal M inistro degli affari esteri di con
certo con i M inistri delle finanze e del tesoro.

La vendita può essere effettuata a  tra tta 
tiva privata o m ediante licitazione privata, 
quando il valore degli immobili, ragguaglia
to in valuta italiana, non superi rispettiva
m ente lire 15.000.000 e lire 30.000.000; in tu tti 
gli altri casi la vendita sarà effettuata me
diante il sistem a dei pubblici incanti.

Qualora sussistano particolari ragioni di 
convenienza o di utilità, da indicarsi nel de-
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creto di cui al secondo comma del presente 
articolo, i beni immobili disponibili di per
tinenza dello Stato potranno essere ceduti 
in perm uta di altri immobili qualunque sia 
il loro valore.

Se la legge locale vieta il trasferim ento di 
beni immobili, gli immobili di cui ai prece
denti commi possono form are oggetto di ne
gozi consentiti dalla stessa legge locale che 
perm ettano di perseguire indirettam ente gli 
scopi della vendita o della permuta.

Nei paesi, in cui non si rende possibile, a 
term ine della legge locale, l'esperimento del
l’asta pubblica e della licitazione privata e 
che saranno determ inati con decreti del Mi
nistro degli affari esteri di concerto con i 
M inistri delle finanze e del tesoro, l'aliena
zione degli immobili può avere luogo me
diante contra tti di vendita o di perm uta a 
tra tta tiva  privata qualunque sia il valore 
degli immobili.

Art. 4.

I ricavi derivanti dalla vendita ed i con
guagli delle perm ute di cui al precedente ar
ticolo 3 affluiranno ad apposito capitolo del
lo stato di previsione dell’entrata.

In  relazione ai versamenti di cui al prece
dente comma, con decreti del Ministro del 
tesoro saranno effettuate assegnazioni di 
fondi nello stato di previsione del Ministe
ro degli affari esteri, in aggiunta a quelli 
autorizzati dalla presente legge, nel lim ite 
massimo di lire due miliardi. Tali fondi sa
ranno impiegati, ove possibile, per la rico
struzione e l’acquisto di stabili da destinare 
a sedi di scuole e di istitu ti di cultura, in 
luogo di quelli venduti o perm utati, ovvero 
in relazione a comprovate esigenze che si 
dovessero manifestare tra  il 1973 ed il 1978 
oltre a quelle a cui si farà fronte con la 
spesa indicata nell’articolo 1 della presente 
legge.


